
Questa storia non è una bella storia. A febbraio la pandemia di Covid-19 investiva anche 

l’Italia. Ricordiamo tutti l’angoscia e la paura che il virus seminava nel paese; le persone che 

si ammalavano, quelle che ci lasciavano; i medici e gli infermieri in prima linea senza un istante 

di respiro; il lockdown, l’economia che si fermava; i bambini che non potevano più andare a 

scuola; gli abbracci vietati.  

Ma anche nella notte più buia può brillare la speranza. Ricordiamo tutti gli operatori sanitari 

e della Protezione Civile, i volontari, i corrieri e i funzionari che continuavano a fare il loro 

dovere, 24 ore su 24. I canti dai balconi, i tricolori alle finestre, i nonni che a ottant’anni 

imparavano a fare una videocall per raccontare una storia ai nipotini. 

In quei giorni così duri l’Europa era qui. Aiutando i cittadini, le imprese, la ricerca. Grazie ai 

fondi del Por Fesr Emilia Romagna 2014-2020 Packtin ha potuto testare l’efficacia contro i 

coronavirus di una sua miscela di principi attivi naturali ad alto potere antimicrobico per 

prodotti ecosostenibili, tra cui packaging attivo con proprietà virucide: una formulazione al 

100% green, fatta da molecole biodegradabili, senza microelementi eutrofizzanti come il 

fosforo; un piccolo contributo alla lotta alla pandemia, e alla costruzione di modelli di 

consumo e produzione sostenibili (un obiettivo dell’Agenda 2030). 

Conosciamo tutti questa storia, e sappiamo che non è finita. Ma sappiamo anche che non 

siamo soli. L’Europa è qui. 

 

 


